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PRÈZZI DELLE JNSERZIONI 
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1 MANOSCRITTI NON SI IlESTITUISCÓNO. 
^r^^WT^M.-JT-si'^J'-^'^naj 

t v .Btc«3iB»tia* 

tfltffi^^ seianss;: 

Pavia.si appresta a darSv^un no 

w 
i=\i 

i P ^ ^ ^ e s e n f f ^ ^ i cui dovrebbe 
approfitta^^> tutta questa Italia, 

Come gli ojperài hanno- sentita 
il bisogna e il 'àiritto di tarsi rap-
présentrtte;;àl parlapìer^U) .da veri 
operai in omaggio alle nfféftti^ 
in(}.ustrie le quali debbono .lessere 
tanta parte delia futura ^ |Ml§E : 
za d^ltaliaj ecco gli agricol^Hsen^, 
tire .la necessità che i loro^^^res-
SI tengano direttamente rappre
sentati e sostenutì^^ 

Il pi'iitìo esperimento^,gj^.,Viene 
da Pavia ove lin seg^ìO'àllà rap-
presenlanza, nazi|ga!e si à reso 
Vacante per la npfrilna à:^ena.torÌ, 
dell'on., V a i s e c o ^ j w si.è pronuri- ; 
cìata, la candidatura dell* Re--.. 

m ì n o l l ì ' : '.•^•-^-^' •^^>^-^''••••- •••- '•^•^ 

Noli.abbiatene paura, o tliporo.-
si di wdére un ".altroi; avvocato al
la camera dei deputati! 
',- i i 'awocato Reminolfi • è avvoca
to per là laurea riportata nelle 
Scienze ì ^ l i e pe f^^èsami b r ^ 

kntemente 'sostenuti di ^^^P^^^/'j 
ma'- • non • ̂ -.èf^-•à?vt)icJàft^è1Ì^^W 

tatìj- anche nostri.^attììcì,TOn si 
peritano a salvare un nrììnistero !m- • 

jiibiìe di fronte a leggi come 
quella, Wtta del catenaccio, sol
tanto J^JIPbè nella pereqtiazioné 
agraria mostrasi^^fcorevole eolie 
sue parole al c o r S t o di una più 
èqua • perequazione deU* imposta 
fòti|^|.rià, è più giusto è più logi
co à più ' necessario che questo in-*' 
teresse agrario, cui tanti altri si. 
sottom%t|ono,£^bbia specia,U rappre
sentanti. V 

Che se, per quanto medievole 
siane 41 principio, pure sta il fatto 
che non soìtàn.tS3i uomìnJiÉ^mala 

;« 
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j 

^ 
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s^hsodeìfà'parola. 
L*avv. Reminolfi è un a 

delrn£»ricolturà^n^l vero; e stretto 
s ^ s o della parola; e conoscitore 
profondo dei bisogni della nostra 
agricoltura ; è atlèta fecondo e at
tivo dei suoi diritti; è oratore, è 
triburto, è scrittore, è tutto quel-

1 . • ' ' ' - , • ^ ', • • s 

lo che può occorrere a favore de-
gli agricoltori. 

jd*03ir; Reminólfi'è l'uomo inte-

' i ^ - f r . ' . . 

{, ---TJ ^ -i-

grò che preluse all'a^ttuale agiti 
zione agraria; che si pose al la t? 
sta dei fìttabilr^iòinbàrdi per ot
tenere loro quelle facilitazioni che 

àriO' atti a sostenere la rie-
' "-L • 

M:-
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chezza nazionale"agncola; è Tuo 
itìò pratico, .l'uomo fuggente dàlie 
pastoie dèlie teorie;^ 4K^ilnemicp 
mortale delle pèdanlerie burocra
tiche come dei lirismir dei faccen
dieri della economia politica ad uso 
Luzzatti e compagni, mm 

L'aWj4^eminoiri, figura schietta 
simpHicà noi avemmo l'onore di co
noscerlo quandO'iu Binasco,-^ iìri^ 
dente paesello degno delia penna del 
0|i|tore dì Bice e do^^ il turrito m-
l e l l o n e ricor^a^ppùs^tò le mé-
dìévati péripéziffii fronte^a Mai^ 
Visconti--^ ne t idi iAnpotfi^onte 
a tanti fìUabili J,^, quei dmtorqil 
lostenere con logica inesorabile^ 
on fermezza convinta, con elo-
'lenza spontari^^ i diritti sacro-
mti pel benessere della agricoi-
ira lombarda, e, con Msa, del-
agricoltura italiana, la sua risor-
a, il suo avvenire. 
Noi appoggia 

) il più vivo sentirnento deU'ap 
)o nostro la candidatura agraria 
sU'avv. Reminolfl, tanto più che 
cediamo : aaskrigponderemo aaftbe 
' bisogni delia regione veneta che* 
)tto certi, aspetti, ci onoriamo 
^ppresentare. Che se certi depu-

I" ' 

l^uuulì con tut 

socl^^à componesi di classi, cosic-^ 
che queste 'tjer olezzo di 'quelli e 
non quelh al di sopra di queste 
abbiano il diritto di farsi .rappre-
sentare, è"ben''W'ùsto che ali in-
teressi agricoli, essenzialmente de.-
•mpcratici,vl.ajbbiano speciale rap-
presentanza al di sopra di ogni 
dissidio d'uomini, di ogni prepo
tenza di burocrazia, di ógni ira 

|^,pa:rte-
MéUe qui nel Vèneto ' l a / l ega 

agraria sta per avere ^'^.Effi ^^^' 
luppo, ed essa si i m p o i ^ ^ in-
certi, ai timidi, come a quanti gli 
iiiteressi > agrari amano; soltanto 
per fare clienti o per equ.ÌÌibrismp^ 
politico. E questa lègà.ivausnice^il 
senatore Manfnn, en t r ^^ r i èo lu t a 
# sostenere gU interessi* àgrarij 
non guardando che a i proprio in
teresse che 'è quello del ' paese, 
cooperando a fare à p p t ì t ó valere 
gli- agricoltori 'qiiaìe classe : nelle 
elezioni politiche, per ése^^|io,ji^,^. 
guarderà se un candidato "sil%e-
mocratico,o conservatore, o socia 
lista ; basterà sia agricoltore. Cos| 
farà valeî s îiìa, propria classe nelle 
sue aspirazioni e nei suoi interessi. 

i^se sarà un pò* troppo, ma 
non si negherà non sia una legit-
inià reazione contro l'odierno prin

cipiò, per' cui' if t^òrì#della libei'-
a e uguaglianza si fa tutto del-i 
individuò al dì sopra della clas

se sua e del.^uoi interessi sociàlìf 
guandando più alle molecole che 
ài córpp; • 

ìò devono sentire e sentono a 
f^via ; che se idealismi J l p j ^ c f c ^ 
I te d à ^ a p a r t r e subWlI^-Mene 
pimstériàli dairaltra' faranno abor^;, 
tire là candidatura dell'avv. Remi-^ 
nollì, ciò non. toglie che un gran
de avvenimento non si compia^ipo], 
posarne la candidatura, ' ev quitldi 
noij facendovi;plauso, appoggiamo 

j inceramente la candidatura Re-
'^m^lO, poiché cosi, anche se il 
ffeandidato soccombesse, sarà s f K 
posata risolutamente la bandiera 
delle cutóidamre agrarie, e la fc 
conferma delle necessità di rispet
tare la'forza delle classi sociali; e, 

• • • • " • • ' • l i - , ' , ' ' ' ' • . • ' 

vinti là prima ^ volta, la vittoria ci 
arriderà seiizà^dubbio in un'altr^^ 
sempre lieti nella vittoria come 
nella disfatta che un antesignano 
di simili fatti possa essere stato 
un uomo cosi egregio, cosi inte
gro, così- coscienzioso, cosi fràiica-
mente democràtico quale si è 
l'odieirno candidato di' i*avìa, l'av
vocato Réfc!lÌlfì. 

J\ ministro sorbo Oiuraschanme lì-
épogg ai rapprosantìinti delle potenae 
clie la"-Serbia acl¥iterà^4uiU I« df; 
cis'ooi dalla cpa)tm^!^^miiilare,,8e 
l'ft-.-Bulgaria prende lo stèaso impt'gViò, 
D'cesi però che la Balgsiria sollevi 
difficnltà. ' * \̂ É&-
, DifAtti il ministro bulgarogy^Jsanof 
avrebbe informati gli agenti dipio 
matici delle potenze ,cht3 la Bùìgarift 
è pronta ad accettare rarbìtrato della 
Commissinne militare ma che si.ri 
Tg;|Uer;i ail'equitij delle^ptenzo iaf 
finche non perajflllano alla Se'bia ai 
approfittare dei! armistizio in vista 
delia ripresa della ostihtà e di do 
mandarlé.lo sgfiMbaro immediato di 
Widdino.:, * 

I Turchi allaMbro volta cliiaceb| 
Fano tanto per chiaccher-^re. Difattì 
in, una sua circolare ia: Turchia an 
nunzialà ieri, nassunfìe le deliberai 
zioni deUtt Oqnfarénza delil^^aggìf 
ranZa delle potHn|^Dioejk^^^P-orta 
è sempre nell'intenzione l ì iaroe. )a 
applicazione con mezzi pacifici. Scon 
giura le potenze a non tardar© di più 
Biflî liccordarsi definitivamente per fià*^ 
saro.i termini della 8ol^^|||)nlP 

IfUa,nto ia Commissione degli àd^ 
detti militari oarli per Nisch.GU^m-
basciatori a Vienna si riunirono ed 
accordarónai par le istruzioni da darsi 
"ft-Oommisaìone, 
Sempre;oiaggiore incertezza , nelle 

relazioni fra greci e turchi. 
#IÌ#Porta non notìficò ancora l^f; 
..-m^^- .. . ,;•• ••, • .,.- w • ^ ' i - w . ! - , • v i r a . . . - ' 
dine d» espeUere il Zygomaiae da 
dandìa. Rispondendo alia nota turca. 

rtttyàhni'^q^ pueri|j^gU adde 

Alla Sflher^ Tricùpis |jft|taccò il 
mini#tiero j^,^pe!y^nnì^;posft: la que 
stione fiducia che, fa approvata con 
voti 115 contro 67:, • 

Intttnto la situazione è sèmpre più 
grave; dispàcci particolari dicono che 
il PO Óiargio è partito.pel can;ipo,. Il 

i fritto jTflQoito cpmmentatppSi-cr^de 
che neTia corrente settimana i greci 
varcheranno Ift frontiera. 

li'eBercito grecò opererà in due dì , 
i^eziòni: una parta si dirigerà verso 
Elassona e l'altra opererà,contro Ja-
ulna. 

:L© forse totali ascendono a 75 mila 
uomini. Intanto Ighoero luogo parec
chi scontri parziali tra pàttbglie '̂fù>-' 
che e distapj|menti greci, senza gravi 
conseguenze. "̂ '- . • , , 

Un altro dispaccio annuncia che 
i greci hanno incendiato il^villàggio 
TscharVtschihà, nella Tessaglia. 
r^ì^eU'Epiro si stannò organizzando 
bande di volontari, comandate da uf
ficiali turchi. 

nû l̂ tl, ma ne tien calcolo pei suoi Ti
ni. Continuando così non avrà sem-

lausibile pre pronto il pretesto 
.^ger impedire qualsiasi festa nazio 

'i 

naie che non ^ I f b i all'Austria, 
precisamente come lo scorso otto
bre proibì la cQmmemprazione 
dèlia sortita dì M l l ^ r a Sotto lo 
stesso specioso pretesto ? 

F^tiantò il QùTfiere AhrMàzè'K&^.'G 
\\ Corriere Provinciale di AscóTi fa
ranno opera onesta ptibblicando seiisà 
tanti ffohzoU^ioia nuda < é cruda, '^ 
'cendo '• \ no |^^^^^n 'Òèi ì -idei ' coipe^ 
voli, tutta la verna su (̂ ùeato così 
sciagurato fatto. ^ 

Fascio Defflocratìsfl I ta l ia i 

oto Nazionale 

1 ' . 

^'^:m 

|ei .lìepài 
Tornata del 18 

I 
i_-p-i-i 

h- i . 

N. 2 il Co 

^Ippmitaitg^gilple h* di fletto alle 
Società ed aiic'ttadini aderéftlHl F^^ 

dotra SCIO Qoua uemocra^Ja la segueiate'. 
- - -^ 

Cmcoi-àBE N . , 4 -. .. 
- • • . ' ' • ' • • : ' 

_ \- ' 

In ,ordii|e^aSla Circoìare 
mitaio Centrale raccomanda nuova 
mente alliaf^^ocietà e ai CitiiSTfti che 
vogliono fire^adesione afeigiF la 
eoUe.-it» os8ervHnia,deg\v^^^lighi,sta
biliti dallo Statuto orennicó. Per dare 
alle bocifìla !e islruziont speciali che 

èi^itiérie' necessarie, ilid'fp%nsabiH per 
che il lavoro di orgatìiziaJiiòn© posfea 
èssere proatamenté seguito da un 
azione pratica, deve il Comitato co 
noacere II numero preciso degli ade 
venti 3BisÌOKipon«||̂ ple single Società, 
nonché con||jpt(àre il loro concorso fi-

14 

'^m^^-

nanzmno, iss&^^t^^ !-^--<-z\iiJ^ 
- '-^ 

Raccomanda altresì la convocazione 
di tutte le Associazioni per svòlgere 
net loro seno le quéè%oni; più: imporr 
tanti Sin linea politica economica e so
ciale, rimottondo prontamente al co-

itato lo relative deliberazionu 
..li' 

•, L ' - - • - . £ : t ^ ^ v " - '- ir.-- -^ - ^^-

Milano li 14 Dec,.1885. 
Bmr^Cavallotti:— Imhriani 

Botto ~^ Maffì ~~ Lemmi 
ratone -^ Sani. 

1 

• » • 
••"I 

i^m$.L-

Infamie poliziesche --mm 
••- h 

Un-terrìbile arbitrio sarebbe statò'" 
commesso dàlia polizia di; Ascoli -Pi^ 

Il Corrier&!^Wruzzese, ci spiega 
di che cosa si tratta, in seguito 
ad uno scandalo avvenulb nel teatro 
stesso di^Ascoli-Piceno. '^^^-

Eccò cosa dice ii^^glprnale abruz 
zese: 

«.L*altra sera, uliijoa rappresenta
zione del Mefistofeleìa Ascoli Piceno, 

,̂ j(nentre il pubbìico era assorto a.sfar 
''festeitóMaini, alla Borelli ed fieli al-

5i 

Sissi gnori-Pia paura del cholera 
non è cessata in Italia, mentre 
pare che anche a; questa malattia 
come a tante altre sì dovrebbe or

mai essere avvezzi. 
Ogni più piccolo màWfP^ìene 

b^tó^2zsto per colera,ed è tutto cho-

sure eccezionali, trattisi d-asiàticò; 
o di quello che^^ì^, stato sempre 
fra noi! 

l e 

- I . 

^1 

E l'altro giorno il consiglio CQ;-
muaale di Venezia si. agitò -e •; si 
commòsse tutto nelle' intitóe vi-

T — ^ - •a(*^~-*e: 

^^^^scere, perchè devohvì giungere 
' soldati da Palermo; come se non 

he giunpfserò, ogni giórno i vìag-
giatori, le merci ecc. ecc. 

Se andiamo di questo passo bi
sogna mutare tutta Italia in un va
sto lazzaretto ed isolarci tutti ! 

Che non si voglia cessare dal 
dare tanto ridìcolo aspetto di hoi 
al mondo? dove vogliamo andar 
a finire con tanta mostra di paura? 

Certo questi casetti coleriformi 
qua e là sono I t ì P f ^ f f i i p e l ^ ^ 
verno, che ride dell 'altrui, inge-

tri aWrsfif mine cartellini Sèèsì dkl.., 
pairadiso alla platea portavano scritto; 
viva là cacci<;itora prefeltessa. -
,,,« Era un, terribile epigramma, per-
che la cacciatora e una aelle più no-
4e..V. orizzontali di Ascoli. 

« it^fatto ond*ò^^àdv*^* questa di
mostrazione in teatro, per cui il pre 
fette Perini allibì, sarebbe il seguente: 

«Una figlia di operàio, piuttosto^ 
belloccia, richiesta, dicesl, da persjpa 
arfciòcaia,fe,6£rifiutatasi, fu sottoposta-
alla maggiore ingiuria ohe fanciulla 
possa subire, cioè alia vìsita sunitaria.' 
; c i mezzi usati dalla polizia per 

Eònsegnarla ai regolamenti, furono di 
una raffinatezza più unica che. rara, 
e fu dinanzi allo scoglio dell'integrità 
d'imene debitamente ricosciuta, ohe 
si ruppe l'ostinatezza dei funzionari 
della pubblica sicurezza di Ascoli. 

«Ma chi lava l'onta patitR da una 
vergine? 

€ Infatti, essa giace in fondo ad un 
letto, a niuno ora può rendersi malle
vadore della sua mwm- V -

«Non e* è un Codice che : punisca 
gli attentati al pudore, che si com
mettono all'ombra delle leggi? [ 
" « Tutta Ascoli è ÈlHomente iropres-

^W®ta di questo fritto che è il tema 
dei discorsi pubblici*'é^ privati. » 

il CoM^Jifire Aìfruzzese è giornale tut^ 
t'altro chajp||,voluzipnario o ai può 
star sicuri che esso prima di scrivere 
di coi?ì grava fatto, ha prose esatte 
informazioni in proposito. 

Se il diritto di interpellanza «ori 
fosse divenuto un'ironìa,sarebbe bene 
che qualche deputato portasse ia que-
aiioue alla Camera. 

Presidenza Diancheri. — ore 4.55. 
Ll.aula ^^reòehta un ^ f t t . a r i ì i à i f 

to; saranno presentì circa 250 depu* 
tali j anche le tribuno sono piene. 

ContiViW lo svolgimento degU ordì' 
n j tóy giorno, sulla perequazione, 

Panattoni v\ìp\ toe una breve, di
chiarazione: dice che yòier^^ontr 
la leg(i;a; crede che s; ^ebba n^rma 
ré tutto il sistema IfImflarìO. 

Fortis spiega il supJ,isaetìsiM;col-
leghi dell' estrema sinistra. Crede che 
U catasto geometrico /estimativo non 
si opponga alla riforma per la tassa 
Hni,ca progressiva, che si* diSMi fare» 
D' altronde qhJ - sì tratta d' un* opera 
di g'tjst zia. Si meraviglia che i de
putati dfiii mezzogiorno disconoscano^ 
la verit|f̂ ! ritiene che si ricrederanno; 
Non si può sof^pilixverèvdaila legge l y 
catasto estimativo» Allora ìnsorgeretìj 
be il nord. Accetta a scopo di ,con 
cordià tinti 1 temperamenti. Protra 
gasi U giustizia perchè si faccia;^ 
. Piccarci sostiene il, sìstièma Adallft 
de^mipia. 

Fj'inefEi parla m lavore della legge, 
: faCen do qlWflhe ài ! usioné al tninìstro 
d^li'agricoltorai 

fmaUi sorge |or, ringrazi are Pri 
neliì perchè questi disse : sé la legge 
fosse dannosa all'agricoltura, egli non 
la perflQetterebp^'Egli la sostiene o^^; 
come l^^^pfinhe il deputato: la <fò'o-
dÌ£Ìone :ÒH immutata ; anzi sì haaU0 
garansie maggiori. ^•,^^^;-: 

Bonghi dice che priiil^jf tutto leg* 
1^^ brani delle î |Jj||̂ flV^dei depu-

,̂tftii m6ridiogiy^,che invocavano il ca-
'tasto coma "'ima suprema necessità, 
per rsgricoltura- {Tldrità} commenti)* 

Quindi appare (Gontiai|^|)'che sevi 
hanno provinole bisognose àel catasto 

^fiieste sono le meridionali. 
Ritiene che la/legge sia d* indole 

anuministrativa ; la può votare.î Unchtì 
i* Opposizione. {A gpr ovatto ìli). 

Minghetti dìcé'̂ '̂che i confronti tra 
le Provincie e tra le regioni portaro"! 
no un elemento fp'irturbatore/n^ 
discussione.*' Trattati soltanto^ della 
sperequaziono mdividuale. 

m^ 

zo.,-i.'./.=i-.-

. r . < ^ _ 

i;̂ rv^ 
L , ^ 1 

I L - . 

f-TVÌlf 

-.j j : .1 -

Combatte lé'^bbiezioni che si fanno 
a! catasto e quelle al eonsoUdament 
dell'imposta ; sostiene che il catasto 
è opportuno e possibile pvalicamant©iS*̂ !.' 

Coloro che dicorio essere le popola-
ziont immature-si assomigliano ai ti
ranni che negando U Ubertà dicoQO 
chej popoli sono immaturi a riceverla. 

f. Combatte il sistema aelleiq^^nuncie. 
Si'ha un falso concetto (dice) della 
^^esequazione : non è 1' eguaglianza 
assoluta^ ma l'èqua proporzionalità 
dell'imposta sui vari terreni fra Varie 
colture; che sì domanda. 
Jjftraviglia8i(yj^ippppsi?ì0|ie/da par-

tè'dei deputatwministeriajjj^ , essendo 
la perequazione uno degli artìcoli del 
programma di Stradelta, {llania, ap' 
provazioni)* 

Branca e ^ng'eZoni parlano per fatto 
personale rispondendo a Bonghi, ; ; 

Domani parlerà Bepretis. 
Togliesi la seduta aflf seìl 

I H W H ". H i p ^g?!ir^, ' ; ;^???f^ '°B^'^^^^^^^S^ 

ornere 

1 

Arftm. — Quelle sorgenti mìneraU 
vennero studiate daliVìdrol̂ p^^ Cau-
dèran il quale le avrebbe i^i^iitrliyi 
precisandole, in numero di 29, otto 
delle quali usufruibili subito con 150 
litri d'acqua per ogni minutp primo* 
Le di,|i|0 secondo la loro diversa dom-
posizione chimica ed indicò il modo 
pratico di attuare il lavoro sul terreno. 

B| i l ÌÌaul iergo. — I preposti al 
Comizio agrario cQnf^rirono al rap
presentante Io stabile Felice in San 
Giorgio delk fìichinvolda U aiedagUa 

(?(*»-• ; . • . ^̂  -' n - i i ^ r ^J n —r I • ia t i ì H H i ' f c M ^ m i H M i i • • ! ' i'' 



l^m^ 
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f i ' accordata qud*^prli|p del Mî  
aifitéfé peli#unQeill prodottovi |ib 

stribuirono gli attostalt alio mioslre 
f) meestrì fS-eqéentàiorì d«Ué uUims 
l^iUlsMl^sd di zootecnìa od A|ronomia 
pi'ovliiyt||ogli1 discorsi e presontì tutte 
le HWtèraià, SBOUO ^ aignorOi^^i^arìi'Soci 
del Ctìtóhib 0 1̂  tói^ak' raiiVtcaW 
paese che Ritornava patriotiche suo 

lapide che p^r-JiMmMva del8Ìgo<ìr Rv, 
Sopran e per sottoscruions pubblica,^ 
j | r r a posta sulm cusa dova visse il 
poH» e lllfìiétà' opUiergirto Biè^ro 
SoìoWi,,avfà luogoJemftnicB» ,, j 
V,,W«.WjB%4«i, -^_-.|4t,pi,az-?a,;.S.n -Marco 
ppn cVèpiù qusl ob)udimeB|ij9s.dÌ! t»f 
lyplQ |jostp intornft̂ ,̂|tlH |?!ll,dt.l>>.Q^^Q 

ricoosBÌ alla vista dot pwlsbHc,p*rI|>il̂ ;. 
^oro è eseguito in modo assai t'ode-

sione generale dì̂  .staUatìca f« pub 
blicata una mohogr^fla sali© condì 
é̂ r>i> ì̂tì'dliistVffii "̂ délia P^b^its^Jd di 
Viconssa. 
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15 dicembre. 
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Dtìpo 1! lungo flilesiaio na^eguft-
• ^ • m . 
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itoUroppo pare impossibile, tnà ))<mf 
tf^vefò chei a Monttì^rithW lo còse éì 
tótó maio; itMlV feaijà disp0Ì^<^\iél 
buon senso e, dot senso comune. L'ul-
tima. ve la Èisrs;o brej^ms'nte 
QvJldotior Antoaìo Dozzì e ili^guor 
TtìUrtort^^ifclt^cupavattfcl^Pm 
là ^ I r i W di sopNìtìtendènsi scotaati-^ 
CU Offe», per ragioni,a noi sconosciute, 
dedmMOno ronorevole mandato, sic-̂  
cbé stsvfiì; a prof vedere* â  rìcovrirlaj 

«eanenses in MXh. k chi, ai.fpenaa 
: Per unamme voto .doV iCotóHnaie 

jConsigìio fu eletto il sigfìor Giuseppe 
Giflcomelli Junrore^ che certo còìrat-
tività e coU' iugl&;;cHe tatti gn r̂t̂ "^ 

caricai:;^» ad asBumerei quella pi 
iSlIft deJxpegntìiNol * 

SMnfWè che p f l posto^.M tdlto 
MciPhé:,avrebbe ^ f f W f l l i l f i t M f 

' • " -

%ì 

—^ • -.1 ' J : | 

iV merito'0 per condizióne óconomjca 
e pòtj,^||pacilà, proprio cO'fe il si
gnor cancelUoro odierno del concilia 
ttìre, agiato, anzi molto /pfòvvoduìb, 

iode sui due Bgabelli di vice se-
'^retarla tìóm«ma!&' 6̂  di canceUiare, 

: l*èrò gibtìÉi osser;vare il risultato 
della votasiione di ièri nel Consifilio 
CpQounsJe: 

Votanti 1 1 
'^G^&^d(^ènia?i^%pe eMto (jon voti 

13; Dottbr M^ròonatr àridrea ototto 
con' voti i}j Aivise ing. t*ometló voti 3i 

Chiiifot'pno i tre. retrogradi? Ohi 
coetpr«4feb^ ì̂SÌiJ îb9!)lano alla I potenza' 
della camorra nrtost^ruósa? Chi non 
volle presff^si all'aborto del, buon 
^enso, del criterio 6, permettetemi la 
frase dispettoya, della pUDDlìca mo 
raliià? 

Ormai.pi cònoaciaraò>J^j^pstri a 
^ i c ì (flPi"iut)fiff*ÌM nel fOBWs'glio: 

auguriamoci che il terreno sul quale 
essi c|it5pminano, abbia a fruttare al 
trì^adepti,, altri anesfci, |^i libt^rali. 

Speriai^p. dunque che ft signor Im
piegato del M< î)|̂  di Pietà dottor A n 
drea Marc^n^ti,-p-ii^'^tfà^ all' istru^ 
z'waeé^^ì) altri 0,0 po'meglio che 

, per 8^ stesso: e^libhèfórle hort volle 
(jp^ntl^uare coi suor .studi, in quella 
cftn'iei^afìper ridurai allaodìerna sua 
co*î ì4Ìt)W0 non' invidiabile; né' iriU-

i^é. ' l jypttpr Andrea Màrconatì à 
cugino dell jllustr^e. npstrp d,eR"tsitp 
cav. ^H,ChinagUa Luigi I E non c*è 
n%:poti3raot 

Vèvtias. 

9" ^y^^- ^H':S^ t i e l l e n ^ 
Étreà 

impren 
lioi «n 1 

romanzo d f ^ t e f e n ò Ènault e dal 
titolo 

0 

' • I 

--;M'-'-?'"-Ì'?"Ì=3 

F l . - ' i » - • I ' 

i ? 

1 F ' — 

con traduzione elegante atta in
sieme a,i*endtfre tó|(^Jl sfenso re
condito eli quéke inleRssantissime*^ 
scene sociali in mezzo a cui t ra-
stJortéreri:iOi,Jostri lettori siillei 
orme doUà^ vî vffia fantasia MV^S?' 

M^f^"^^^^ d e U e s c e n ^ . v e r r à 
spjfanto superata dagli strani con
trasti e dallo variazioni più strane 
con Clii 1 più eccezionali racfcdliti 
andranno svòlgendosi con raj)idità 
verti^iffosa, con chiarezza ìnsupe-
ràtìfle"; ĉ ón tóm misteriosa ' dì ve:̂  
rità: . 

nostri lelfori ce ne sapranno 
grado, perchè sarà propng|^^,per 
éssj, quello un lavoro interessan
tissimo^, cui altri sìa di traduzione 
che originali susseguiranno essetì-

i4oceli già assicurali con qtiella 
cura òhe professiamo n e t rendere 
ilaiostro giornale èempre p i V in
téressante è còcnpleto/ 

Fu una Gceltg. c^e davvero rafostrò ssV 
aennatezza in chi là prcfposet Wi».'il 
b'éWe qui ha bisòcFfìd di coiTTé̂ '̂ ò̂ ne ; 

eli^iGiaco-
h ; p -

K-

adlùù nome cóme 
cì̂ eUi, gU illustri nostri ; magnati ifto-
C^ppisrtìno quello d'un certo ifoipitt* 
gàtuccio dèi Monte di Pietà — Eie* 
^ P additi ! e dire c'he quésto coti^lej 
n^lUà, assoluta, laureato in giurìspru-

vÉft%to n?to-^yft.9^i| |^ra, prinaa ai 
ebbe ad hccomodsr|^iygp8to;\cJi càn-
cSilièfe ' t l^hbilì 'atoi^ tìoh 500 li-
flttg di strpenffio, e 'èpi, rihuftcià^i 

' — • ^ " 1 " ' — 

Jf^^mAWI§nc*P dtìirìsttuzi^nè 
pubblica pòrta un aumĵ î lo di lire 
32.000 pel personale di parl^lihi mu 
eèirfra ctìi' qtìellò Èu'ĵ ahori d'Èéteì 
come pure uno di hr^^^^OQQ. p , | ^ ^ | 
dotazione di detti museittLa spesa ài 

•a-

mainienìmento del museo} d'^»te re 
Ì^rì^o--]iel^^^^Vipi;-^1lotìi)(iìÌè 

\ inf^ ip^^Wà-soSt ì^^ ' lé^%ese 

m 

' ^ k 1 ' w- - • - • " 
dimpianto, 
'^tTilial'ràEa'Ìja. -^ Scrivono alì'Ku' 

g'atiea.cus nel famoso roveaciamento 

? 

delta Messageria, già da noi ahnun-
aiato, np»; li^jfftp^ììDJ^ontusii^^^^ 
saranno sfate carezzel L* iMportariio 

t 

storici della viabilltà^^ odièrna 
r ' ' ^ - - ' ' 

sua 'eccótJon^le -gravità ed 
tanaa. 

futuri 
per la 

- 1 

1 -

a, I . 

. " ( 
^ -

I I 

•a 
1/^81.1 •«©ria 

V 

i m H « i » » . — Per. 
*̂  ^^^5|P"'**^ è convocata upresso 41 
tìiinìstefli d'agricoltura-; e f commèrcio 
laììcWniì^làif^^èi'dòViWaflèivaf^lé^peè^^^ 

Fra gli argomenti che essa dovr̂ à 
ttotiiV© sono pòste all'ordine del 
0^mf^ }.^ proposta della PÌput|2ÌÌne 
provinciale di Brescia per, la istitu 
zione di un corpo epecTalé^per là sbr' 
vè^lìatìlt^»^tóÉi|gìòri léghi é'fiumi 
e la proposta per rimpianto di sta
t iv i . ' • ' •* . •. ipì'i^&..\'^T:i inno'- .' i ,. 

zioni zoologiche nelle provinole„di 
Ferrara, Venezia ejlpvigp ŝ uUa.quaVe 
sarà relatore *' P^^^' G* Caoeslrint 
^ j k nostra-; (?»ivérsità-̂ :;̂ ',yn[!̂ aMp;ca^ 
rissimo ^rimitì^ -

b 

L'iÉtitu 
(20) un 

Seguente 

'» • . -''"^M^^Mlà'iHi 
« • ' F . , L 

^l '*^, l i 

Questa sera (17) alle ore 7 pom. 
('AiBapciazipnp umversUaria padovana 
terrà una: adunanza per discutere so
pirà il seguènte òrdifté^idoi gioého :: 

! A'Ì 

1; Ccfm«n1cà«lÒni della ' Presidenza; 
^iivPimissioni del.Presi 

6Ìg!io e daicfiavieori, 
3. Svolgimento di una interpeltan-

za^préàerttateda h. 45 sòci. ' 
4. Elezioni delle cariche sociali. 
I ^ à ^ d e 8odia<6'(Via tìàsìn^vWo^ 

053) sarà aperta dbruani dàlie à alle 
5 pom. per coloro che desiderassero 
mettersi in regola coi pagamenti e 
per l'accettaaione di nuovi eòòi» '̂  

• \ 

• I 

' • • • i 'A • ^ • z'J-

T-J; rm^ " r ' j l ^1 

iim DI mmi 
?;.uu '^.J-u*.t<A^^ 

V'V. • . t 
r i. -

C li u'sm h ®t l~:a e -o 1 ®^ 

^j 
m 6 ìsra Bna di quelle né 

Bpan^ive che npn possono tenere al-
i(i%9(ii^.)\^^acco dai segreti he&nGÌiQ 
per scommessa; eppure dà qualche 
g i ^ b mi facevaUl viso gàètìì&lohe, 
•giron̂ ĉ iijftftffli' ^̂ à'àtterbov à'-ém.^ 
te»do del sosptroni da ipanticei. ,Lo 
guuria^^di sottecchi, sorridendo sosto 
i b a i d' queì,^08j)iroK^,^^^|iuel|eir-
ffeqdlò\iì#,^di^quéilé cònlìritìè^ con
trazioni nervose, le quali facevano 
èK^^arsuo'^blto" t t ì m brutte^sMbrv 
fie, cho'una' fanc^tk^fa^SfAVansi allo 
«pecchip, prima di comprendere, gli 
effètti d^ilo-^esftressioni sapien^tf. Giu
lio masticava àoiaro; Io afeva mdo» 
Vinato, ma feci le viste dì non ac« 
corgerroene. 

^0 cose andarono innanzi • a gghe^n^ 
lia.per m rnespttp, e; nella nostra 
piccola BepìSbblica di celibi cbmìh; 
cifiva^^ Jiesare un; W troppo iVipo-
condria dt Gmlio,.Per quella sua ine-: 

1 e^musoneiwlli.nianifestarono 

i^ 

J 4 

M 

degli,scredi, minacciavano qua. e, là 
delJf^ctBpaéoii ed una scissura' pro-i 
fótìaa' sembrévà iìnm'ìnénte. 

ntanto uoa partita allo scopone 
era. stata uuorrot^ per le assenza 
«listeriose di Giulio^ ed i suoi tre 
:^^pagnirindìspetiiti e scontrosi, si 
ifleitt^vftn^: attoriap àgli altri tavoli 
per cotidmofitdre té gluoétiiB'.^Ue'di-
èpute calorose, le contestazioni ru-, 
irjorosisaime, le sfide precipitate, la
sciavano sempre qualchpdùhò morti-
tàmm qùklch^^ altro tfonfe e qu&n 
do questi due... polì negatìvF#f4i 
vavRCOtu per tu, avveniva uno acpp 
pietlio fi'izzanto, brioso, mordace' di 
mottii?<ì3ull*ora tarda poi,'- 'quao(l!'o le 
pile'erano cariche di liirrao di ebiàh'̂  
ti, scoccavano scintille tra-l0due lin-
gU0„.'. birbone, e succedeva uri tflffdrU;. 
glio. Gli amici tak;|«ettovano da unft 
parto e dall'altra .per ' aia^at'e^ ^gulz-' 
iagliare e fomentaria cjtjieì due con
tèndenti, finché una nuova 6Ìl4a àr^ 
àien te sptèfonamen te, rpmànamen te 
^ra gettata ed accolta. Allora tutti 
ai pigiavano attorno un tavolino per 
assistere alla partita d'oùore cho, ih 

k jT I I I •< ' - • 

cominciata sempre ad Un modo, come 
ti^tte lo ,,partite^ dopprp, prpcedey^ 
bene finché Scarènzio non si sbià^àr-
riva col fare poi qualche tiro man-
cino',m'a^aVi al più at'di'todei giuóca-
tori. Ne succedeva un^brusoib indi-^ 

: • • * m i •• 

cibile d î quale gU sconfitti dovevano 
• scapparla-,-.. 

^^Un sabbato nj^tte Giulio si ostinava 

oliò poche ore^'^primamVfossp.jpresett 
^liló idlcehdbtìii tn tii |^ nìi^^lVìfei 
«ho da scrivere una certa iét̂ térihaMil 
sbandendo lo sillabe, coma' Un' làn-
dulio che temp di diro quàlcbe cosa 
d|,̂ ^prpibUo,, Si, eiqndpl^ IVingp UwS l̂-, 

..^f\Ì°,.^^^.^ mif^,abitazipne; t a c i t ^ | ^ 
Byr^ t t ò . iA,,^ratt^ ci sp%maya?nQ 
dinanzi alla porta di casa, e l'uno fis-
sava gli occhi silo ^tolle, l 'iltro alle 
punte degù stilali. Allo scoccò délld 
dilè, presi'bruacaniebie uhà'iriWoluzio-
nej con'^ là tìbia ve nella tòppa'^i^^ 
cenici© la vOOÈFgrossV a^ólàmaV: • 
mìsr Questo stato di 'reg'geftza' rìon 
pnò continuare nella mostra repub
blica. ; L'amicizia non è plùvia presi-
dentessa, 0 per cau^a tua ha presp 

redini del ^jgpvarno Va musonerta. 
on;li hai sentiti: sono tutti contru» 

KBi A sensi dolÌ*artriP dello Sta 
^ b nott^jjbtrann^iuteryaniifo all^a 
dunanaa se non cpolp che paga 

tatto'acrile l é f e r 

•csBp|«s. — Il prof Kagnisco viene da 
Psiermo frttmutald alta c a t t ed ra l i 

'̂ filosjDfiii morale DIQSSO la nostra Uni-
versità. ' ] ' 

] - I , 

'-._ Mm ««»BSg:©fS®« ..•^•'ir prefetto Berti' 
è partilo per Modeha in regolaWdóki-

, gedo di un mese. ^ 
,. Fe^ewv««lli©r€f a g l i disfidi, -^ 

CornH ginroi atldietro avevalib annun* 
zittio; i nostri telegfàmhjì- iiàrtjcolàt^i 

^̂ i I ̂ ^^ift^Rg jpl li i ̂ preisi tf W l rà^^ 
té^TOàs^anat'ense, "•tfiono pto'd^é'iììWU 

^àègli Sludi fra noi in luo^i^fr ì i ff i -
no. Questi pH ŝa a Qeiiova. 
^wm mi ^-j ibi ffi©@ - . ^ ^ fiì:8 mi 
7-Oggi, el>be,<,luog(̂  al; Li^pJtl^^na 
aio Tuo Livio la dispensa dei premi; 
roa venne fatts alla chetichella, gea 
za che lo sapessaro nemmeno i «eni 
lori I quali pure, e con ragione, ci 
tengono tanté^'^'queati fatti ripÈti^^ 
danti ì loro ffgli. So boVotfflbbe sa
pere lai r»gionw? 

I 

to.Musicale darà domenica 
trattpniiBHntpjpusicalo co\ 
piogr-imma^ 

1 B*zzioi.j|^ Quartetto in Be mi 

3. a);OArelli. - r Adagio in mf. 
b) Reber. •— Barcèuse in sol-

mre Arì^'d^s^ii^no d^iecbio Xm\ 
per vvolòbtìtìUb cijri àóisotóiìa^b^aieiitìè 
di (̂i«|jn;bfbr.te, r 

i3^ 11) Sbdossi. —! Minuaito in Re, 
•'•\. by^^^'ybert. —- OapzoineUe amo
rose in do; eseguiti da profus^Ori ed 
alunni i | |}p^ scuole d'isfrumentì a 
Corda. 

1 Eu|ii?5tflin. :^;Sotl'to in sol per 
pianoforte e Violino^ 

f Còro 
ci eseguito diìgu alunni della scuola 
^ifaéé ooi^dpomjpagriamentd'à* istruì 

l'impres^^; Lurgi ipiycentini é. GJ àì 
teatro Alllghieri di Ravenna ES rap« 
preseiìteranno il G.wa.̂ any di GpnriaK, 

deLtillafiorita in cui figurai** anche 
il nostro concittadino AttìilcRro Mòn 
chero^^e il nostro Valentino Maule 
Sara airettore del macchiniamo, prO" 
prietariB à'iiche delle sdeheJdellV 6ip' 

•^•.^di'©©!»: ffiìWtàoiiliiW^^^Ri^^ 
sirett^zaa di spazio Mrttìn'ttìvnp^rrtìiso 
di pubblicare ieri neppure un:[bi*feve 
cenno sul concerto riuscitissimo dato 
dal,,Qiifcolo Fi!armonico^:^Ìft. sera, ,del 
15 cofr.^E^ ora. allVinvolonta' 

< Giulio'ànudgdii:còllo, ébaî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

dàhtè; ^d-iò^'É:àtìlìéchi^ndÀ Infilai % 
porta.ie:r^ibuooanbtte1; 

Quando fui nella mia cambretta mi 
^if^qciai alla fìnpstra,* e,'guardando 
spjl̂ tp,̂ ,vid;i, (J^ivl'9;Cbe era, ancgj|^ là 
nella pj^; beila posjadel Dio Tenete. 
Gli ; à i ea^^ ' su l l a voce,; e sbatlàc^ 
chiando le imposte lô  richiamai dal 
mondo della luna. Si scosse come rah 

rivid 
allontanò. 

^•••^.^M^iii^^ls^oMfeÒòro a; due' vo 

ria mancanza fàeendo'per sommi oapi 
l'inventario déltéf balla aeratrt. 

issiimo il tótro Émv«ŷ }jr»i nel 
« E l ^ » y i Ro||no^ie^i;."-«'-I)irnmi 
che m'anir » dl^^iizogbo; fjppla.Hsi a 
iosa ailji {ifiQ dì ogni p(*zzo ; b^ltiSl 

;mo^la! signoripEi;, StamétJa Bìfnpnrad 

M ?4fer'3 '̂:'̂ «"̂ \« "*'̂ '«#̂ »-
rìa*ioni d? Rode », che dovette: re-
plicIfebémtMmò il Lanaro, che ac« 

•••Wpp^P"ò''"'9l •pìnnò-i--dn^ Violenti "dì* 
l e i i i j l ' ; b'̂ tìisMtiàOj ibftneì^ll* órche» 
8trin^^||fil Circolo, «bilmente i^uidata 
dal m. Giovanni MopAKotii, nell'ia-
t r o d « l t t ^ f l V i « : M P ( C | ; ' ^ e l ' - p r e . 
Itfdio dei «Fanst-»,^^! cui^^W^ehìtìsto 
ed otinnuto il b%Si © nella sinfon-n dì 
€ Guèrra in Quattrgi., di Podrottì, S 
diceiìdo'cbenissimo »' non inlendìatóé 
àdoperfire unet formola qualunque o 
una è^tiffi^èìòne df éórtVdnienztt'.' dàUm^ 
qiie ftbbìa asifiist'to alngsnialo trnité" 
nimeriio può farci testimonianza» Bene 
anche il Masotti,,, violpnc^'lpj tiQ\ 
€ p\mm\ che m^»^^'^ ìf di Sonzognp, 

^ Alla signorina Bemporad .^aentte 
presentato, un̂ iî sbel mazzo dr fiorì 
scielti, i l mi ' M o r i o n i , corae*^, 
stato delia gnUuudine del Circolo per 
le tante sue benemerenze, un^ 
obietta di èbano montata in argédto 

^Wfil'^iVr^d'édìl^à.-
• ' 

^J^i;tOritf*niitoerèafj Órdine perfetto; 
iternfifcratura ^eccis!lento. lEk;con ciò 
chiudiamo questOj cenno scolorito^ 
chÌG(|endpne scusa agli egregi Preposti 
del fiorente sodalizio. . 

fo, — Decisioni 

¥u 

'1 

ì 

m. 

f̂ ' 

emesHo nella seduta 'del ì é dìcemlilfl -
lè^5 della Cómraissroifie Comunale. 

•^ 'Ponte Camillo;'^pìv'stipendio d'oh 
agente — Maggia Luigi, comftìiéliiìi 
• n a t o ; - - • ' • • " • • , " : . • • ' - f ^ f ^ ^ f . 

AsàoUi 'in pairie-: Saluta Michìole, 
negozio e ftrUlsta fcoloniali; -~ Purhi 
Masftoza Mari^, leyat]rice; — Corrtelio 
I^uigi,- farmacista r*?,^al fratelllj^; A.;B-
tpnio^.farrnA^JII* "^ 0*'rl''̂ <* Teodoro-
s^rte, mprciftio.̂ rTr r M ^ M f ^ J W ^ t i -

oTttìrale rr- Risàtìr Xusto 
, per decime.-.;^^. ^^^•mmm/^:-'^ 

' Respinti: Kllor^^ìifl! tòtetóf'téie-' 
^!^6^M^'ì|^yraldì^^fr^tólBco.Veb 
feaìsiiiaggione'©\iiiéc®'''-^^BertoH;'àì-.i 
famiSi"• operazwnv ' creditoW^iMaria 
Roberto,^lpb^^ capitali^, 

)fSe^s^m% Gmw^hmlMi .—-Unvtrat-
tenkmento assai t brillante quello di 
larsera, Nalìa. copiaiedia € Obi a 

• ' 

incende» di Quatta applaudimmo di 
^òupro la signorina Etììter, un vis 

essu 

ii-Rs^ffe 

^ 
V:.'-

I 

a pieni pòìmonrnetl'atmósftjra fréàcfÉil 

Basso fratioloso si 

le Ubzuoià C|Ji:còrtai uff pi^g^ 
diatiacoó- al tóìo'attìiétf; tan^W Mor̂  
fed'la vinse sii 'Marte' e'thtt! due aè-̂  
^leme mi fecero sognare le bellezze 
dtìU'OliMop 

rif-.ì i 
liì 

ì lati I 

Là mattina eeguente era una dO' 
meî Kià di novembre uggiola ed avevo 
perciò tfèèisp di santidcarla a lótlb 
fitiW all'iilba dei tààni.^ ' ' 

- , i - • 

;tNon stìrio'-óàttolicOi ai)OàtoliGò rò 
mano che! nella'domeniigì^ U« giil^'A 
di santo •riposo è necessar,!^^ ile'goz^ 
zpvjglitì danno uno strappo al borsel
lino 0 fiC9ncertano lo stoma^|pjjna uo 
bagno, una passeggiata ed uo,,prtìri: 
ietto, è tale e quale di paettere un 
po'd'olio nella macchioa,cb|fH|^|py|^ 
il suo tram tram sòn^à attriti. 

grazioso folljsttp, ,a Palamìd 
Jf^ltó cbtófeiaikpiftyM^lottò ^ 

l ' i i b r a alsòle i^il bî W^ unibre tó-
montò'di ^ ^ d o , è sLjfisò proprio dì 
gusto. 

= •1' nostri "alógit vivissimi'OTa Reiter, 

..^pEro ^^adunque lì insonnolito lll^g-
gomìtdlato sotto.le opItWa'guardaro 
nella luce sOtalba il fiato che cacciavo 

pieni polmor 
(ier indurre, dalla sua condens 
gradò di tempOraibra, .i 
/ •^ .E^ ipehsav i ;^» t t i« r t»«nn i .^H 
stS^oli dé8criiti;ttì5^(^r<)manzi,Otìié'So
nò* iBÌiàti' 8em^r^pko!6"^'pvù .cetatòl-i-
doalé'. Mi gufeVdavo dMntorno in quella 
solitudine frpddjà, ìavocapdo le AS®" 
rio© procaci!dì terraf cotta, le, cari" 
c((tur^ grazipsa di porcellana,, gli a-
rabeschi chinesi di lana, le tavolozze 
1 tanjburel Ui^appotUj^iipsiM,. quan-
do la,porticina, selwaìGortinftggi, 81 

iftó^f 

= • 

phè^ini raggrinza il Vólto. 
' i l ' 

J - -

^^v: 

* H mio caro ragazao ini quel roo-
mento era il.più beli'Emani' spicci' 
calo. Piombare a a|]tel modo, per sor
presa, col volto 'stift'ncatb, tutto eòa-
valso, m^ la barbetta spa^antata, » 

ifògiuraio' aV^'tB''3bl'ptts6hagf|Ìo tó«-
l0àiraÌjmatiè'Ò* '̂̂ ai^©cchio '̂6iochè 'C'O"̂  
tìiì reoUtttì^o i del ÒJmkrpss lo inter 

I - i l T . T ' i ' l 

i: * T 
:--

1 ?^^Hm^'l 

tv 



. . ' 

pochini ed ai aig, PaUmidessfè 
'iTalenti. Bene anche gii altri 

Stassera arifl^^ommedia nwova di 
iì^iet « l^àoto' For@3tìéf ». Quanto 

a la ̂ f^^ ai'oBOre Ì i l ! i Glec con 

uardino: 
: .-^ llu, sei feH*|̂ „„, 
• .""'Nija^i^ poiSbe." esserlo .^^^più 
mìo caro^ « «ori mi mfttioii che tina 

•^ Go'ipseertì ttn Stìngo dove ncm fti 
ipQoris80 mai, per an'dai'vi^ a finire i miei 
sgìorni. 

m. 
:i. 

' 1 

•53 

m 

• - 1 

|K ìtatìanaàp.OLO 
contanti L. 

ritto corrènte , . . 
Fine prófl^imo. * ,, 
GartoV*» . • • . - . *mMi:?èi 
B^nco Hoto - |W^^* , n 

- H I r , ' ^ ' - ^ \ 

Banche N'Zion^Jì. , , , % 
Credito Mobilile. • • » 
CoRtrtìanHvjy^nàte. ^ » 
Btìn'che Vftfìei,¥^#fif« t̂̂ » 
Cfxoo'fìoia Vi^ii02s3no. » 
Trftoivnì Padovano .ifS» 
Guidovie . . . . . 

• de! i i ' ,s^m^ 
-ISaftelàes ^t<\vA\\ Nj-3*l'emmintì 1.' 

8ffl»t»"SsÈS«aaiÌ«. —^^Zarman Frfince 
seò"f'V Aftv>nìfs irtilustrlarìté, cei%éj 
-con o^ssanr Gatonn»» di M^rco, ca-

aietlo Ef»|%njo :̂dr i;P!etrp, camerie 
rej ceVìbé, con Bsrtocco Vittoria fu 

jA'gnjitino,«a5^sa|in^a, nubile. 

RS^r'tS';'.—-.D-^Sfa Bona Elvira^^Cu' 
^1Egiftio,:d'anni 16, me-ìì ;it..ca^a!Ì|igj^i 
• nubile -^ DiOrt d'ù«?Aió Enr ic^ t ta fu 

aova -^ PizKo-:Fel.oe di. UW.lm 
gxùrny 27 — S<;«d'er £ * ì é t r o ^ V 
dre'*, dVnni 43, con0iape!ii, CohingÀl^i^: 

' " 
. ^ j -

H ! 

W^ 

(T^wÉ 

M o É t o r l e ^ iiallfiiito 

-^j\i"-i^ 

Ulti 
l'es 

Patmdova.. 

i 7 DICEMBRE 

biconi G'o. VrtieiìMno Maria.,; 
renlino", fu d'Stinio erudito. 

, Peì̂ foE)órtfltò'*i a Lóndip ed a Pari' 
gtln Ho sttìdfo delle aeian^e naturali 
• per la protti^ìoraadel granduca 
poMo, tornatoci wps t r ì a diresse la'̂ fór 
oiasiai>0 d̂TiOfi g,a|nnetto. di fisica.O^di 

ibcòi-itìKtótó&i^wSi^prdfbrtìtó-ahbhe 
nelle Bci0nì[eflé^atr,)ait08^ alla fiòm 

/^^(aKiono; deli codice; cf(»i1i:o:r>:aS9tiinAo; 
la legislazione filosofica dì Leopoldo 
ottenendone lodi Ó gratitudine. tln„ 

a>̂ con3mìssmrìe jiMiòmnibUà 

^Hdusse a dieci'^Stésimlal chilo 
il pfmo del? SÉHIB agrario contro 
p parere del ijainistro delle finanze, 

Attendesi ansiósi notizie da Niach 
oVèdévè stamane tenersmconsi-
;TiO'dl ministri Sol Re; né uscirà 

la-mce o la guerra. Parlasi in-
taTO di aìtri combattimenti ifra 
Firot ê  i f Wahca. 

seritarono alla Dieta dMajìgpruk;, 
una pefliionef ctìntrO; la.|dflt̂ flMb-
ne delle capre. ;; 

-r, Pemla eledone dèi pt̂ eéidèrttè 
in Franòìa la destra mltJa'cciA usòt-; 
re da!i*aula (èhe sta afparé&lflani-
dosi) per cosi réhdere impossibile 
releziorne. 

fé 1010 ani. 

I r® «pf 

I 

1. L'ftbb Mi'.ttjédtoj costa aoftuMmtìUte 
à e l t i r © menò di quello degU al-

È Eecoil6ntó?,pòryiiiif di ndtizìoi 
3. -Sinceriii^à^fàpìtìiÉipr^tioò, esclusili 

ne nelle ciancia seà)imenitah e re
toriche; fhmùVQ ai vari ìoterasei dal 

i f l^iSl 

wm^hw^ , • • -

cut 
iva in g ì o ^ l » in 

doU'àlta Italia è 

•<t 

: costar -, 
Per un'anno MJ. IB ^ Per sei mési 

9J. 9 , & 0 ^ — Pei tra mesi fi« &. 

À . J 

p)Ù bei 
pelle 0 io dà 
sòheata. ' K 

rinfresca © pr^-
BoivaMaUe rti! 
rtsi ^ ì ^ 

. 1 1 V ' V V.-
- . 

'-?^^^&S-.;, 

d>d(*lioat"ò"od'ife-> 
. legante profem®*» „ 

la m ^ i ^ e di luft--

IVgpos. drtòriia^. 
Yen dosi al prò; 
dì'>tj'iÉ.a^"labut$« 

venAore e;F?»hb*i»canie ^» 
gwr t ì i l l in. PAOOM. , : 

.---'•' 

• - ' . 5 ; ^ 
• 4>M ^ — ^ »^^-l^^^M h f^Jh^w^fc^ tiA'rtuVtvnv 

•"'i 

•r i 

Grande incertezza. I perequa-
zionisti coniiau^no cal^gjàre su. 
yeflti voti di? maggioranza. -AJJa 

"'Camera ̂  parler̂ smci Grìspi e CŴ^̂  
roÌ! e ciò dovrebbe impressionare 
gli oppositori! del ministero ijion 
votare per questo. Gen^j^lménte 
iarproposta Grìspi si trova èqua. 

^Continua lo sciopero dei ti
pografi. ' 'sî ip̂ -; 

Credesi oggi la maggioranza 

^t 

e mm: 
-}ÌÀ'̂ '̂ft*lW '̂̂ a d e l l e 

:"•"' PàDOK 
aVffW'dì essere anche in (questo 
kortO' bene pî ovveduto di >iéli6t!;i 
d'àii^Utìi per,Feste Natalìzie^ Ca
pò d'àbhb, onomàstici, ecb."*ébG. 

ifiene pure-belìissi"^"^"^^--'^ tSsortv 
tìcoU :; ' twMi 

^ ; 

tìtèhto oalendifi ed altri'-
d̂ •oceilfofiè.v 

il tutto a éonvenlédtlssirtiì prezzi. 

- . . l M' ' 

^MT' 

-\V.'.9Ì T" 

1?!' 

,J:4'Tci'i8o Fnino^seo fa iSant^i 4'an'ti^ 
IIÌCBS; bovaiOjf coniui5*to, di Curtaroloi./, 

del 15 
He 8 M ì̂gchl N 2 Fefti^'he 2. 

' 

„ - 'u i- .t^..,«parlaaìentare si pronuncierà petf 
cumoio di onor.fici mcancht.egli |^^.^^|.j^^(j^fio:.alio scrutinio j ^ n o n ^ 

. • •• - ' 

•do di Gio. B'itta» negoziante, colibtìj^ 
0» Bo-iello Guii8oppa.di:Giacnmf>, ca-

Boftolin Ef rnanno di MarcQ,̂ |̂'<*b 
brb, cel'bp, con Qrrti||^nan MAritt di 

• .• I9Ier«-S. -*>fBoazoÌ[in ':Au£Ìn?to; fu^\ 
Xuigi, d 'anni t i i .^^ G^'nello y«p»ti 
Antonia fu Qiìiola«io,r5d*ann) QS^^^J 
-Wing*, •vedovgii.-^^nUii^zsp, CI*g'ia»zo ,' 
Carlotta di O.arlpvtì^^ casalin 
ga, cooi(ì?;ata —. Eftmìnghi Marìari 
•d'àhni 38 1(2,^^^ipimirconiugato 
•Bigolaro Ro.̂ a, di Igòaaio, d*aohi i l . 

^zioniii professore (ordinario n̂ell'̂  affi 
VHrtìità di P'sa/fu elèesò rap^i-osert-
tanta presso ÌÌ cprpj^legièlatìvD, ih 

f E i ^ S ^ j n u i V i X ; ™ * ! ^ ! * ^ 

vm .ft ̂ 1 I 

"isìgnifco df'iU le^gJon^Onòre e creato 

l:-

si, si meritò alta-̂ ^O t̂iiàlìSiOìiO;̂ - mW 
pendo a^,pre più otnorovdli iooombea 
Ke,se cionondimeno^ l&aciè naoltiasirai 

^'scruti, parte inediij. ' MMLJ^^. 'd i -

i W . : i v ' ^ ' .m" - i *-,. ; u • •:' \ . Y-

r-

•^l-'.-M\ 

di tolto 

Sono priiicipiAta l̂ Sfléii't̂ nT speciali 

Avvennero 

/ ' ^ : t a Comnfiisaiun©, 

^ : > . sPtyà' ,G.setano. di' F^iibc^aéojld'^aiini 
iO divBovòlèhtài 

- - I . 
- ^ ; • 

I " 

: i i L , - ' . j . . 
.- --K 

L . 

J«*n 
I n . L - - ^ 1 — " ^ I J — I l l T . ^ * • 

ffK.-j7-
V'-' 

• ^ ' 
" T 

• - . ' V 

• j . -

« ? 
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t r a sottoscrivere aiie Obbligazioni dei. 
3Prestìto a premi della Croce Rossa 

i l ts ì ialB" Le • sottogcrili^ni ^^Hticeve :̂'̂ ^ 
*ràhiVo |̂)l'eS3o iè Sedi della SSneaBò ^ 
H^rab di Boma, Milano e Genova,^ 
pr^sgo ..tutti i corEiapOodónfei , delia ! 
deitsi panca, presso i;Oodfiìtatì ;locali 
^ifìl^^lÒroce Rossa italiana e presso ii 
pnocipaliL^Banchiert & fOaTObiav'alute 
4el R9gn<>. SitìailK p,^es4||i '^rfltno;mm 
si d*ll« Croce Rossa àuetriaca e dalla 
-iOroce .Bpiisa UngheroSej edliiambòdae'^' 
^qieati dotati, moltdi'mèno riébaraantè 
^dr'^ipellf.yjltalìana, hanno visto auben-
-tare ^ansibibnenta'! léMoro . obbljgàft 
àioni. ìfif^tti le ob^ygazipd d | 
8tito della Croce Rossa "à-Mh 
«Messe a ^fiorijBii^ìeci, SOào: oggi quo 
ta te fiorini 14 l i2 ,easéjnonr godono 
della gart^nzìa governativa, sono rira 
'liorsabili 9ucc(5ft3ÌVàmente ed at in'aa-
fiittio coa^§o|» fìoFÌnbii% lO/'e-strasioni 
sono aolianto tre ogni. annp, <?on p̂ -e 
jnii assai inf-^riori dei Prestito della 

;Croca'Ro3sa;TUlian|^..^ ;•..,.,^,^,,:;: 
• Lù obbliffaz'on? poi della,Croco Ros-

sa Ajfigherese emesae.jarfiorinì 5, co 
W^9 oggi fiormi .9,^,S| jfmborsano 

massiraòdifiùrinvo 

' v-»ttj|wri!s-^sa«s«. •-^-Ièri :'h5ate"itta "••»•'• 

il vinta ftìHosì88Ìo>o abbattè t^fmmèf 
ìfà^n^bro sepolti sotto 1» m^còrìè óiii^^ 
^e pèrsene ; parecchie altre facon 

leeiratie^cioniferitTS^ravisaiTOe.: 

.^ì^^^saicura up giornale PMgino, la 
r̂ ubvdt opera dijil^rdi, verreib^ja r4Ò :̂* 
'fesbneata aUa^slak àeVi^B^r - -
^fr illustre, corop.(^^itore avrebbe, g ià ; 

.Cfee3|9..|l TaraagnlS^perali^i PMl,0^^di. 

(AoEsIzu STEFANIÌ 

fcoi^f.ài, « « . ^ V gabinetto'•.si;| 
9^up^^0» Sudaci, li Daily News craùiì 

^̂ ftê  ptii mómen t̂o non ai tratu d» mar 
clì^^o^tavanti, né prendere l'offensiva; 
starassi ,84fc4if-nRÌva.^ysi. 

feirnvitìi io nella Georgia. Sonvi 12 
morti e 14 feriti. 

soainiOsKe ti Gx 
P a r a s i , « ^ 

pelcrejilo ptìlia sped'Z'one al Ttnikìnò 
pro'pH^e iWi credito di 19 mitioui in 
toóryi;75'dO'nandati dt*l m ' o i a t ^ 
Fissa nésWno termine pello egonobèrb,; 
ma C^lòMà-che la sommti accordata 

jrappreseuttìrobbe un termine di tré 

Si»<irl«i,"««t — It liftllÉÌ ann,u#̂ ^̂ '̂ 
î Sìsìa fifeivi Sultano del Vlarocco ha di-

»po6ito:di- accordare alta Spagna dei'; 
^omp^n'iì territoriali al Nord dellMm-' 
f i l i ) , ionformeiooente alle condi'zip^ai 
aèl*trìpato dìsVadras. 

dtigitìrtastica e balio per le flWcfuHe 
e bambini. 

Le lezioni di schernaajeguoao dalle 
T ant. alia taeszanottéT^^ineno l'or*^ 
destinata pei fmaiulli e i^aelìa- deb; 
ballo porgli adulti, che ha luogo dalle 

" • • • 8 ^ ì : ; 6 e r a . - "" 

federico Ce§^^no. 

;̂ a,: pastoie* ' | | M © vendibile. da^W^r*" 
chiore, -V«flnH'a tìtforia, 

W^saeait» aii'C^f/jGJo^nnwnci del gipr^ 
ftale ttà Vemiia. — da! H^JaH^ 
BpnVparruiJjhiere prof îfifliar» E. 
Marift atl* Ascenaion - - "fiergM 

• Patmzo^ Me'-cieria dfit|'()fotOgÉfii* : 
-.Vl«©gs^a da ̂ mìi^oo Pài^n^ Puo^i^: 

aa dello ^i'ide. 
IFreTiso da Giuseppe NaleBm^ mm 
f Si Lorenzo. 
VAÌMàe- da:-t|8^MSto Vl?fMl, 

Kiijàtejo" Òhiiicag^ naercerl® 
mod^o :prf)fu nerie «ce» ecc^ 

Pflftdlov® da Lorenzo Ddlkt 
-. I 

drogh'ora al Pt̂ dr̂ oech». 
^ d a i Fratelli Mst^eghello, 

tt6V|||j al negozio Antonio .^irteli». 
•ffo#^i© ai negox* t)rofueen^„,j^acft«v 
Wj0F-ism.m à^ Ù* j&. ..Com»«Cfcea«»» 

di Pubblicità, W l z a Era, N.9fi^ 

7 al^ 
1 1 • t . = r _ 

i - J - " l — ^ ^ - - -

m 

dì G. Maneguxzi, ci>ntitinél^^ 
dicazioni dei lunari annuaiffi 

- l ' < ' ' • ' . - 1 . • • ' ' " • • " Lm ' 

serve a a 
tacc«inOi*Ha da gabinéU%^^fu già adot 
tato da molti uffici pubblici; si vwri*̂  

• • : • • = " ' : . 1 , " ' 

•GitTfl alla apedizioni all ' in 
\rENDirA""AN-HE"' AL'SimOfO M 

w^ 
^ 

s 

1 1 I r a ir—- -
- < • ' - . •- - 1 

•r • 

1 r 

. J — • ; • t i l t 

— - ! ^ 
T - " 

XHI^U^SHSSISSIIP 

WliZOì^, Direttore, 
ANTONIO STEFANI. Qe^rant" r&.'ìmnsahih 

el,^Pre 
a e 

]̂  

àèsivamentecaliniassinioaiuùrini 

r^Bossaltalìnnn^emps^e a L. It. 58 50con 
corrono » 204 estraaiìoni^ 4 ogniranno, 
.^anPréwii.d* lire 500,000, lire 200^000, 
lira 150,000, lire lOO^OOO^goliissimi 
anision da lire 50 000, Ure 35,000^iire 

J30,000, lire 20,000, lire 15,000%cc. 
tìccinoUre il mmimodi rii]dfaor.80 usot 
,^quale ogn^.obhiigazione tjo^vfttestrarli 
è di lire 30, aumentando successiva-
«aente sino a lire 45. Tutti i Prooii 
6 tutu i; rimborsi ,sono garantiti W 

^B.' G^'verno ìtali^hb'^^d anche lesstrà-
Ì2ioni si fp"** tìoll intervento e COQ/ 

lìccome solo 300,000 óbbligaziònt 
«raranno emesse in Italia, Svizzere, 

^Belgio ed Otand<i, ,si/à everte „5§|ioJaA 
ébtÌoscii2ioni suijiVanno una forte ri-
telane e queste obbligazioni aumen-
'wlMno fionsibiImOnEo sul'prosso d'è' 
-̂ Saisisione. 

MaurèU 

io dulia stazione di Bonefrp sulla.linea 
fdit^rqQÒiii -fu;?b{occàto?^fSaft%;«|^pgO« 

isqi^o dÉf^ualaiasi comunicaz^fto^' '-> 
. • ̂ ^4i^,^f,'bile a djrs'a peffm^Mcanza 
•••;di ,viv6|r'ii:>;ìmpqsaibjl!.t,^ti,,a | ibOrat4|. 

da, quella prigiona.di neve, piorironìo 
t t ì i ^ r f « . t ó : . ' . - - •'• '-^ • • • - / • . ^ : ••••-

:••/ W*É*€iféUm^m$'W0iBsmmm^ ^*Ùn 
fvictìentisaijDoOtmcendiQ'Scoj!spv6rn«È lo : 
cali della prefettura dì Bourg(Fraacìa),H 

'che rimase per due terzi disUùtta. Oli 
appartaróeplì del prÈf^ t̂ió non mèìé 
jtio pi^.UI layorpdJ «RegnÌ«ver^to,e(;i^ 
reso difficìlissioad dalla rigidìasipr^a 
tenpperatura che r,agg|u5||^ 1,43 gradi 

.̂ aoUo,,S5ero;- i ^ f̂ ŝ̂ tifKd*, a^qua. sf&)^ 
coperti da, un grossìssiiinO; strale dij 
gelò. , , 

dei meée corrente sono !|iartitì per. 
TArgentir a 45 emigrati fuspaldési. NèV 
córso di quésto anno dal solo-^irbònda-' • 
rio di l*uola emigrarono 2160 pèi^^One. 
"La OifWè daVVar^ 8|)tì'^entèvole r— 

le nO^tba oafepiigAe^^ìncoroTOi^^^d^V 
tutto a spopolarsi. 

)IJhÀ'''faliìbiip|ia 'ài Sa ì^pa l f«é l i 
È^^ îìmiMi©. ' ^ l i a .fabbncH di,^^ra ^ 

mifoH di 0'usQppe 0i'3i\ ^jOitlUnisat-
ta si è ièri 1* altro ìrictìh*'1fAtaVìlanni' 
ammontano a cvrî a lue i% mila. La 
fabbrica non era asMcuràta. 

- ' f 

' I 

- ^ 1 ' - i l i 

u:ile jfìfariC'ita dalla BàNĈ À GÈ-

idei i'*reikll*idellift''C/,^l^S€iS 
' j l^p^i . 'garanti to 'dai Governo 
"̂ àc^ettà' sottoscrizioni, fino alle ore 
J : pomeridiane del giorno 21 De-
cembré 1885. 

, J iv •• , 

! . . 

ri, mFiabsÌcoaì%1xr'fÓtì(iMla CofM 
Botto il Suloneì alla Stazione ferrov^ 
a Égli© d^ àinC^àPiétrogràndet a 

• SIssaBselIffle da Magànza, a ^Hm-ve^ 

'*'"•• •'• ''1^\ Vincenzo, a:-, |̂ ,&©«l©ll'i|.,:'̂ , 

85^ d' Gallai A&s^m^fiàÀA eternif^ 
ft„^ffl&*§TO àa Qrti'iì Sante Cesare^ a'; 
#ilèV©'da^ M(AHUHÌ iti'i/tinta " Italia' 
ed aU'pafero. 

meliaci 

feltro bassi sul fusio^ di tela; detti 4S 
tutto feltro ftosci, inerì e cìiiari, ^ t * 

-IftUfi'per società; €ag»g^u43l^f p^l 

.cocchiere;, I»©re««ls8' 'di. 

. 1 5 ^ Si a3suai.h o com-
inissiW pef^^fp] d) musica, ^ -
cìot^ ginnàstiche» guardia munietp^tl 
campeslde boschi yé^ll tuÌto a PEB2Z1 
PlSSfì)f MBBRfOA quindi eoa Kl« 
LE?ANTISSIMO RISPAR^SEO par Vm 

j -

1-'^ 

Piìsltlìe' Pettorali' TncìiiYe 

' • ' . ? " < ' 

^— . -x-- .^ ' T 1 - - ' ^•?t" 

mt^m 

IN.VIA.SAN GAETANO 
I I 

f contro la 

B M I 

m&i^-

Piazza dei FruttiN.553 
SJ^^^^pertk la ^sottoscrizione 

^4ra del TOtìto della 0 

^ a '^i^. tì 

©©iti® liir©.tt^0. 

\^,S^Ì Oal^ìgnonfe in tre 
piani con stalla cantitìà' e tgffèé# 

Al. Nŷ P39p̂  Ai>t)a t̂iMetìtS'm se
condo pî uò con due mezza a pia 

J^ìyolgersi jdŜIJJ Amniinî mxiìoii® 
•'• > i i 

tutto. 21,.DicejBbf e 1885. 

s ^ j ^ S Q 

UJì 

• ; r -̂  

^^k.' V.f-̂ *'!"-
^ . • ! 

g ! i ^ f - a ' ; H ' . . u . i „ H ; T Y T - " i - . , ^ . ^ . a , j i i i p i ^ * f i ' * ^^M.I 1 , 1 , . ^ 

Soettafiotì d'ora 

- . 

m*Mm. 
I l - • 

' • 

'?ga^Mijg£tfa&ui i n i i i n r i » ^ ' " ' — : 

<il» | .g;Ior 

.„—4. - - 1 ^ 

. fKATRO GifcBiiAimt. ^ •Compagnia 
dramuiiUifia E n^ioutìl rappi'eaonta; 
i^aolo Forestier — 8 1(4 

1 Reputati settentrtònaii |favc>re-
voli alla perequazipoQ respinsero 
ia proposta conciiiatìva ĉ ie era 
stóta fóripulat4^^;^nà jinione co!-

' r intervento di iCrìspi e Nicotera. 

v-^y^-diidettiagt» in IV pagina) 

; . 

amRUBGÒ DI VIENNA 
Via dal Salf S» vlelp il M M S H I 

'' ' 'Specialista per' ottui>Uira, tit pQtxM 

eoaio j;la : lauova iavonzioa* «fon 
d o l o r i . 

. : f^a Società tutti i giorni feriali dalle ore iO anL aW%3 Ja««.^ 
1. R1CJ15WE denaro in Cs&al© Coifreiiat® libero §,1̂ 8 Ì | ^0(Q netto da tasé 

VincoUndo le somme 3 masi ai 3 , 3 | 4 OÌQ nMló d» tassa. 
jQveJo s|.|Ì^Ì^Wai?8^ lo:pti^etta,flà pirezione , f ^ | i concédfif^irn 

Mbprsò'iancho di somme, per Tesigensa delle.eguali occorra preav.viso. Il 1 "̂ 
i • bretto:deì"Oonti^|Jom . ' 

da tfts^a dol:,|§;OiO con ^cadenza fissa a ©mesi -— « t | % Oig a 
• .—"••'i. « I « Oio"'a'IS' mesi, • • . -^^^^'^ . T" . ' "'̂  •,„ ,.. 

t '^ ì^fà t t—, CJamfeii&IS.a due.,Qi'me,,3mp,alp^a provvigiona/iHMMb.'' 
d e i l « i J o con scadfl fino a .* mesi # S SflTÓiO àà 3 a 4 mesi--* 
©.*B» Oo da,4l ^ fi i?iesifWsoatituzione della seeónda firma accett» 
Cftrt:eP™)tióftf%d altri vaìo^ dello S ta t ì f Prpviàciali e Comunali, 

14ii'&S3'^^^p^A;'^'^*A»iÌ©Ìpià'-aloial^ sopra, deposjlf ,4i'fi;Ctì̂ rtoj; Pjibfelieha . » 
.. v^yalorf |(idustri&ii-d(\fsc|lgjf«a[iaao.''-, ,̂ , 
•5.'i«*itliS —"Coaiftl' c©^*r©asél g a r a n t i i verso deposito di Car 

blichète- VaióTri InduntTìali di proniQr co]|ocame«to. 
fe^€ll'ÉirA...Ì^ C^^jaalrfipl p^r:i>,ii?pa^9Ì^^F|||;àMli»'*e •Piazza. 
'^r^f^?^S3'M .*-.,V!*lpri in, semplice *3UstodJ.a. 
8rfiìÌ'IPfiS'Ì''É'Ili^ ~'j)agaaieoti per con 
9v-.A!W)Sfl® --•qualu'nquT*A'tomìviiotragiòiìè''privata. • •' 

Gerenti 
VASON CAE£0"--r G^NEVA. G l O f à ì m i 

NBi^avverte inoltre il pubblico : 
€MS5 qualunquQ operazione nlbatoiria per patto espresso è vietata; 
Ciaffl è interdetto ni Soci dì fuó operazioni colla Sociotà e di •̂ ''"'̂ • 

pffatti tìilo Sconto colla loro firma; 
éUÌS^prafertsce trattare direttaiineate 000 le parti. 

• I -

L • -

^ 

m^. 

':^- r--

- . -^ 

r T 

TSr, 



lU.'aAfl&fUdMî ^h^ff«»«tt)b»unte«^ v,*vff4^^^miy:m^^ 
- ^-è^ 

••^^VT^Wern^-

i?^m^^ij^sws^^£Q^'^.^^^^i^^i^^^ 

per^FEstJ^rtlTÌceironMesclusìvamente presso te^^ G.. Bue Choron, ^̂ 6 Pàriat - ^ e in Mìtti» 
pr̂ s^A A-MANZONI ^t tVia ,del ia Sala, 1 4 - - ^Ì—'^ ^^- -i' Di„*.^^^nr ' M „ . . , : ?., '" ^^^'«^ Roma, Via di Pietra, 90;9l-^ Napoli, Palazzo MunÌQ 

' ^ I ' ^ • ' . ' n^^ ' ^J 
H i ^ i ^ j ^ ••^'" •- ' i. 

:,l 

u f f * ' 
ir-' 

- . ì ^ . . -
-.1 

" - .- • • -

DEL FARMACIA I D ^ H X J ^ OZÉaCiA.£?.-^ IN/YEBONA 
I L I ' • ^ ' . . . n - - iLTtfai l -FI 

L I 

« v M W r ì r f » ^ ^ - ( H à v M « ^ ' " 
1 . 

: . - : ! • - ^ 

V . - E. 
'-%i 

•K Prescritte dai Signori Medici a preferenza di altre: spedalitàTW^ 
a-: delia '"F^^^^e.^iiìer^-iiéa-fireaìi^Isilstle," di . r a t ì reddoi^e e eééisaaii cura delia 

i.à' 

- • • 

dei fanciulli. Non CM|fondej:e queste rwft)à:te ^ùslìglié Pettorali Incisive con 
altre itóìfate. TaWo^^^ido di padagiiòf^on pOT onestà, specula cercò i-
rnitarne la loiìiina3Ì»%olor.e e'il^nre. DOMANDARE quindi sempre ai Sienorl 
Farmacistì-:*iliiTiC^i^lf§ i ,I l€l^i¥iO- ,itMt.ri% C l i i ^ l l A i l i ' 
l l i M A * — Prezzo cent. &©. •—.Numerosi attestali dà oenì nartf» H'ìtal .P ê̂ zzo cent. "^O. —^Numerosi attentali da ogni parte d'Italia ed 
esalerò si, spedìscopQ a ^chiesta. Deposito nelle principali FarmadW* — Per qual
che. quia|l,tità soonto cqqvenienje). 

I -

- j 

- ' j . - . 

r,M^''-

iU; 

Dirigere: le. drmardf, col FsWJp mer-o S^^csiia io ti ©Il Z& ©10 alla 
Farnria'cift'DAXLA CHIA^BA in Wcr^tisa — ̂ IP^P. 'É*^d»v» soiio'depo-
^l^fi V ^^pi^ P^tìmfi'^^: MaìAVO, Corrieiio, Berr>aYdi ^iBìtrer.' 

p f t 

-^S§%" 
•1 

. • . V i j . V . ' . J ' i P * ? f r ( f e ^ J i M - l t l ^ ^ l Ì 1 V n ^ , , » - = - r * A !SHr.E:S^23 

I . 1 r— t 

' r •-
I I , 

j Ì ^ 

E r^ 

' ---

ir. là scatola ooiyffilEBfTMSPI 
OpprèàÀìoni, Tosici, H a ^ o d d o r ì , IffoVralei© 

!«*entilta all' ingrosso :, J. ESPlG, 128, tue 3t-Laxare, VARIGI. Esigerò U 

eppsUo,presso A 'MANZQ|JIJii'Milano, Roma e Niipolì. 
Fanaacìa^CflEnelio e l'Uneri MàurOi ;̂ 

Vendita |*fsd0i£'a nelEài-
~ . ' 

^r^s^^^Kix. 

SOTTO Ili PATRONATO 
. I 

i 

DELLE t L . MM. 

Iti^glna, d^ I l a l i a 

' -
__. - " 

àZr I - . j - L i^' I F 

m-
' -1 -

r - " ' 

" I • ' -1 .1 ' • i ' 

&' :^ ' • - - - p ' 

r,ii 

- j . - j 

SOTTOVIE PATRONATO 

BELLE LL. MM. • 

e l a egiBssa d ' I t a l i 

- 1 
iS.. 

-̂i. J ^ ^ I I ^ A S . 
NUOVISSIMA SFEClAUTf 

y 

"•. tM 
I - -

-fi-,-

v V 

[ . 
j > ' ' i' -L la 

\H \'à. 
7!<-^J 

K S k 
-,?" - * I còlla Jilù-altp» Ricomper i la rtcco^data aUa Fròft imoHa 

.-^jì-

rappreseitalfl 0.0 ilìpÉii M i . '25 ca 

I - ' -

' . ] ».-i. 

I : - . 

. ' I 

' • - . ! ' - •» • 

î -̂. 
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D E D I C A T A 

KEGIMA .d' 
1 ^ 

^. 

lÀ.. 
:^'i;A.i 

iti : ^ : 
• i . ^ , {-• • ' 

I -
- ^ i \ 

- - ' - • ; ! 

GARANTITO IIAL RÈGIt> GOYERNi»«TALlANO 

©, ^ ^SQu-wi» d e l pSsaao «leìlo-E8*risK|«Bsl •'»• 

Batì.asl.tr*it?«-siirsaU C O B I - p r é ì ^ W a Xis^o ' &^m^m&0^.-fj.'Zm 
mui% &mU%^ -^0«ft"''i:mt8>a. 

• j a 

: I 

l^ 
^t^J^: 

'=^; 

f'^ 
1',^ ,yi 

. ' [ ^ / / ^ 

M 
1^^ 

Sapone ',. . i , . 
Estratto^, . 
^c^gtìfit Tohita 
Pahere Kìsi) . 

MATltìHEUITA • V 

A. Mìg'ono 
1 , Migoiie 

SLIUO' J I I ' IE ITA "•' .-•^^^-•••-•• 

- ' l 

^ * . ^ • • 

a l t r i iliTi M̂  
I ' i l -, - , -

Ad 0 
la prc 
Ì*in)pfli 

•3tì*'" 

v'^r'-
4, li. S^. 1^004 '̂li. 30, 1>.̂  Z 

» a E ® S 

soffino a4..l4S;—.Percì(y, olirà 
h a j a cer^ttzzrdi nî n pèrderò mai 

1^-.* 

-ì^^i 

arAEGHKllITA 
• I : a - '. 1 

A. MJ^OUO 
-̂

- -ri .' ! .i-I - . ' - . 1 

A' 

: ArikoU paraittid aé lu i t tó sctìvéi\di sostanzò TUtdve B'Tffaèticàlacmente" 
raccomandati con tutta coiilttieuECX «Ile Sifrnore i;lct;aatifpl|r\]ic loro ' quaiit.i 
TgìertidiCj per U loro aquis^u tjaezia'e pel delicato; ey^aCo aggraJcvola 

i, 
. - 1 . ' - ' 

mie prime sette^ Estrazioni trimestrali saranno estrattiS sèaSì y premi principali: . ^ ., ̂ . *- y^t^m^ 
Lî ó 

^ ' ' ] ' -

' i * 

^ r 

- j - t . : 

Scnlola cartone con assarL covìbìeio snàdetli artir-oU J^> 12 
?) eìegantisst\ 

il' ,1|.'.H' n r T- ' 

» 22 
f - * .'. 

Venoesi â VeRezm presso L 
1701, Frezzeria, S- Marco -7 

'^•^Ut 

re, 170 
KAKMUZ2AT0. lere chìncàgl 

'0, profumie-
Treviso presso A. 

~ a Padova ^••^ • : ' . • • 

- V . 

resi Ditta Ved. di ÀKfì&LQ GUERRA, profumiere 
V^ ' 

'i-m *.r. - - ' - .JV'jr ' - \ 

,iV 

"11"-

' V . ' * 

, ( r . 

- .--

I>X^ 
Nf,ì 

' 
T. 

I I 
- I - . 

. • : i . i r i r • 
•;i r. I 

•l •-

J . 

f Ì H = i * ™ 

1^-? 

ÌJ 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVODllfc:^ANGUE 
^ . 

..3 

BRET^BTTATO DAt^BEGlO GO ĴEHKO C ITALIA 

' unico siiccessore del fu Prof. « S l r w l a m o Fasglisaa»® di Firenze. 

feì vende esclusivamente in n a p o l i , N. 4; Calata S. Marco, (Gasâ  propria) - ^ 
. In boccette I . , f^4«^ cadauna — In; Scatole (ridotte in •polvffé| |B.t 

la scatola più IVimbailaggió. , : , ; ..,-.- -i.-, 
LA CASA DI FIRENZE È SPPPIÌÈ^SA 

il primo maggio 1886 (m^preraìo di tiro/: 
il;prirob agosto i s m i o n premio di lire v 
' * S J W noveojbre 1886 u n . p M ^ l a i lire 
Il pricno febbrao 1887 un premio (ii lire 
il primo magg ó 1887 un premio Ìyì\te. 
n primo agosto 1887 un p r e m i o ^ T r e . 
il primo OovembrTO887-,ua jpremio di lire 

Le Obbl'REî lloni di questo Prestito concor 
rotìó,!in.204 estrazioni trimestrali,.ai premi 
BUbiUiti, d % ^ t n o ,deM,s Esiraziéfft ed hanno 

ymt 

«OO,®0© ^ 

L'ObbHgazione estratt^ipW"il rimborso (am-
mB(tamento)j^tinua éi concorrere alle estra
zioni a premio; al portatore doirObblisr^iziona 

diritto a l Blmlssgrpf» entro cinquantun'^jQ^!ft^||^J|inbpr8?ta sarà perciò restitu-ta la c i è i s » ^ 
^i#t a norma del piano d>mmoiftamento, ., li «il j^-r©iMloi unita ad ogni Obbligazione. 

^Obbligazione che ha conWguito un jìrè-
smjo non concoire più aUe estrazioni a premier 
, essa però continua-ad èssere sòr f&ia ta Ber 

cong^eguire il Kimbo'rsb;. 

. Ritói»»: delle estrazioni a premio e quello^ 
dei. rimborsi 8ono^,fjporl»ti^pr eingoiai; 
Obbligaz'on%j 

i ^ ^ ' 

^•Jii 
J ' 

fi..-.N„ 

1 1 

m^f 

S». I) 8i'gn.,9jr.f,JEs'issstfafi l^aaglàano possiede tutte le "ricette servite di proprio 
|jugno J a l fu prtììfi'̂ ^Guolamo Pagliano suo aio, più un docuiiìenip, con", cui io designa 
quale ISW- soeceasore-, sfida a smGntirlOjìavarilv le competenti eutorilA, (piuttostóchè 
ricorrerV alla 4':*fìfma dai Gioinili), Enrico, Pietro, Giovanfii Paglioino e isiiiì coloro 
che audacennea^ii .̂:© faléÀmeote iraritaho q'uesta successione; avvene pure di non confon-

. dei'e-questoJjégittimQ fafmttco, coll'altro preparate sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Gi«sfljp2>e) il <Ì«aÌaV oUre a noii aver alcuna fcffmUà col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto Tofioré d) esser da lui coriosciuto.rtFpèrmette con audacia senza pari, dì far 

J r 

:'-,Tt 
i. p? «sono 

paesi 

Sono offerte Mìa pubblica sottoscrizione N SOOmìla Obbligazioni delie quali N. 200mì!a 
> riss^rvatò a lPmlia e N. 300milft airimpero Austro Ungarico, Olanda, Svizizera ed altri 

< , • ; ^ - r . 

1 ' 
.1 . 

-Pi-i 

^ •;. La:sòttoacrizione-^8arà •ap6rta;;iU;gÌj|po^'di"-'l<«ais©fli..'^i €lS®ffliiBlìir©'©«E-rsaatf© nell©--
principali Città italiane enei lo stesso giorno, a Vienn^i, Praga, Budapest, TriestyAmfÉfrdami. 
Rotterdam, Basilè'tìy Zurigo, Berna, Ginevra, ecc. ecc. ' P» ' 

La sottoscrizione sarà chiusa nello stesso giorno 21 Di^cembre corr. alle ora 6 nom^* 

. " 

; Il-rpreS!ZOfdl'-èroission.e '̂;é;-fìs,satò m h.'lZUi&0 pmw ®SEa|,OlislMlig|ia5ÌoBsc. 
Àil'a^^i»: Clelia ì^otlo9Crfi»l4oi^ii0 sarunnl) versate L, & per.^bbligazione a titolo di 

deposito 0 cauzione 

• ^ ^ ' 

• - 'V. 

±•1,11 L Ì . 'y^ 

menzione di .lai nei ^suoi,aj^nu.hii^gqdyQen^o il piJiJabJia^ crederifèlft JW r̂ente 
Ì^itSÌ*rJÌenKa p*r^in"a&simal: Che ogni altro tìfuiso o nc/iià^-rto relativo a buesla specialità 
ohe venga inserito m questo od in RUVÌ giornau, non può nfenrai che a detestabili con-
treffazioni, il piò dello volte^ànnose alla salute di chi fiduciosamente he usasse. 

I -

Le rimanenti L. 23,50 si versano dopoiilTÌpartò: péi^'Li f® , BS®H mlìk «lardi 

^.M 
' . I 

^emmnto^ il@§®9 e per L̂  1 1 . ^ 0 a saldo^ non. più tardi del %& ^mmmmUi» f@@®. 
Domande anticipate di fiOttoscriziom potranno esser rivolta dìrettktóente alle Ctva© iiiea-

yiclW di ricever)^ " •'•' i«:̂  

Le; dg^^pde potranno esser fatte per corrispondenza, contro rimessa del deposito jjie-
ia^te SssVgni bancari, Fe î̂ ^di Credito o Vaglia postalìipgni domanda dovrà chiaramente 

. , . - i i f S S i ^ ; . 

l ' I 

ìm^^S^m^hm^^ài^àms'^^^^^" ^^^^^mi^m?mmi:ms^Lkx^sm 

••• .;fM\ 

r • 

f.A 

itidlcare il ncHie ed ìridirizfS^'del sottoscrittore e il numero delle Obbligazioni richieste^ 
^ J n caso che ìe sottoscrizioni eccedesserbil nuPieraielle Obbligai 

g | p fatta riauzio||e alle domande, seco|gp" norme cqe verranno stabilite e fatte^^^^ 
noscere'al pubblicd-V ,; .• • y~.-y^^:^ ^y^ i. : ^.^^ ^• 

I resultati del riparto sar^gi^^resi immediatamente di puljblicft ragione. 
I n c a s o di riduzione, le sot^iJi||^ver6ate all'atto della sottoscrizione, anderanno in conto dei 

Óbonsazioni definil^ivamente attribuite. versamenti succeaeivi ; per le 
Il versamento cauzionaltfiin L. § è perduto, se non si effòttùerahi^'o gii ulteriori versà^ 

• LI- . ^ . 

TI U y i o - • _ ^ 

1. - • . 

- 1 

^-

•m»i 
ì 

! 

d e l €M 

m PRONTA e SICURA ef 

fflK 

9 
' M B 

7 

eae 

^ < 
I- -

I titgll,, definitivi saranno consegnati, dietro pagamento deirultimaij^ta. 
E* data pelò facoltà ai sottoscrittori;'una 

e. 

l i . 

• L 

volta pubblicato, il ripairto,. di anticipare-il 
versamento per ritirare.immediatamente il tìtolo. 

Le sDttcscrìzìonrì4àli^l\J£i SÌ ricevono: 
•f , 1 • 5 ^ v -

* L -

In Honaa 

- •. 

Coti'URO di questo'Teislffeago si garantisce l'espulsione raaSS«;alo della S'pasi 
M Ì Ù « s t i l l a t a c©SSa. te»Sa,4 i i saas» us»r ©H»^ senza alcun disturbo, . ^̂  

iSuccessii constatati xipetuttìmente daglifgregi dottori I^àipl«, M é g s i l , &»i^aiìS, 
r i s i e i l a i i i , r e a ^ s r a y a , 8co««l , B a l a r S , e da molti altri di Milano e fuori. s^Lir'e 
4,50, fcihco nel regno L- S-' ' ' > 

Bfloltl Boffrois», BsraKa SBpf)r lovdl^ ' Ì t i»», i« msi%e. i s l n i o i m i g » « i o dima
gramento, foauicuore, c i i |g tone uregolargn. mal di testa e di stomaco, Vertigini, stari-
cbezz», malessere, soUevameiiio d'un nodo'tino alia gola, prurito all'ano é al naso, mo-
T îmentì alle inty-^iina, inappetenza, alternata da fame eccessiva, ecc. 
' Vendesi in ffa^ss^'as nelle f^imaci^ Cornelio al.l'Angeloj P, Trevlsaìi via MagE îore. 

#4 

2 

s W^Ei^Bta 

• j 

» Padova^ 
- I . 

1 1 - :» F i r euxo " » 

.presso' la' IQtanca'Cfi^i^r^Icì 
» la Banca Generale a 

presso i F*UtBingen. 
•> la Banca- Generale , e 

• ;,rWf Fî p^gq.'-.Com^pagnoni.., 
> %''ltf B'ahca,Veneta e pres-

; ; ; so Jacob Levi e Figli. 
Pacifico Cavalieri, 
la Banca Veneta, 
la Banca Popolale ;di 

Credito. 
'EmanvieleFenzi e 0.,M. 

Boridi e Figli. 

In Vorinò 

» PalOB'gMg^ 
J 

1 

» V«rona 
:& &lwora© 

» 

» 

> 

» 

' - ' ' I 

presso la Banca di Torino, Uv 
Banca Subalpina,, U-

etsaer e 0. 
» la Società di Credit© 

. Meridionale, Società 
dì aasicuraz. diverse, 

ca Popolare. 
G./Walser.éafeLBaaca. 

Siciliana.^W^ 
t . T ' 

la Banca di Verona* 
RÒdocanapchiF/g|ie0.r 

anca dWTivorno. • 
i.m 

ed in ttìt#^tli^ **»*''^C^PP'"^g^' <̂i Provìncia e centri importanti prê iBO i corrispprjdénti ê  
incarìcatii della ISaiitia C^^ìa^^ale e^proko i Comitati locali della CK-aee iKfi^siStt' 1««&* 

a n a . 
'-

_^^^^a^^£^.i»a«>^^i^>»iP»a«y^^^s^^ 
• • • M J i I Tir 

r 
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Padova, Tipognilia del Bacchiglione CgrrÌ€r0-VenetOj Vìa Pozzo Dipinto, N? 3836. 
-H.I 3 . h r_-m 


